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La disciplina sull’immigrazione 
 
I princìpi fondamentali che sono alla base del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, “Testo 
unico sull’immigrazione e sulla condizione dello straniero”, sono essenzialmente tre:  
 
1. La programmazione dei flussi migratori 
 
In Italia l’immigrazione dei cittadini stranieri non appartenenti all’Unione europea è regolata 
secondo il principio della programmazione dei flussi. Ogni anno il Governo, sulla base della 
necessità di manodopera interna, stabilisce il numero di stranieri che possono entrare nel nostro 
Paese per motivi di lavoro. In particolare, la gestione dei flussi di immigrazione è realizzata 
attraverso una serie di strumenti, quali il documento programmatico triennale e il decreto 
annuale sui flussi. 
 
2. Il contrasto all’immigrazione clandestina 
 
L’ingresso e il soggiorno illegale nel territorio nazionale è considerato un reato punibile con una 
ammenda o con l’espulsione. 
 
Gli strumenti che l’ordinamento predispone per il contrasto all’immigrazione clandestina sono 
numerosi e vanno dalla repressione del reato di favoreggiamento dell’immigrazione clandestina, 
al respingimento alla frontiera, dall’espulsione come misura di sicurezza per stranieri condannati 
per gravi reati, all’espulsione come sanzione sostitutiva. 
 
Il principale di essi può tuttavia considerarsi l’espulsione amministrativa. Essa può essere 
eseguita con l’accompagnamento alla frontiera da parte delle forze dell’ordine, disposto dal 
prefetto in determinati casi (rischio di fuga, presentazione di domanda di permesso di soggiorno 
fraudolenta ecc.). 
 
Particolarmente severe sono le disposizioni volte a reprimere il reato di favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina, punito con la reclusione fino a quindici anni. Le pene sono poi 
aumentate in presenza di circostanze aggravanti, quali l’avviamento alla prostituzione. Va inoltre 
ricordata, in proposito, la ridefinizione dei reati di riduzione in schiavitù e di tratta di persone 
operata dalla legge 228/2003. 
 
3. L’integrazione degli stranieri regolari 
 
Agli stranieri sono garantiti, alla stregua dei cittadini italiani, i diritti fondamentali di libertà ed 
eguaglianza fissati dalla prima parte della nostra Costituzione. Tra questi, espressamente 
destinato agli stranieri, il diritto di asilo (art. 10 della Cost.). 
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